PETIZIONE POPOLARE

Agli organizzatori di EXA

Un’arma è un moltiplicatore di potenza distruttiva, intrinsecamente atta ad offendere, come nessun altro. Il minimo senso di responsabilità a cui facciamo appello quando chiediamo di limitarsi ad esporre le sole armi sportive, nasce da questa semplice considerazione: ogni sia pur minima ambiguità su questo terreno può rivelarsi fatale, nello spazio pubblico che chiamiamo società, nella cultura che ivi cerchiamo di fare crescere, nella coscienza di ognuno/a di noi.

Perciò, 

Con la presente petizione popolare, chiediamo la modifica del Regolamento di Exa "Mostra internazionale armi sportive e dell'outdoor".
affinché si garantisca l’esclusivo contenuto sportivo e specialistico della manifestazione e per evitare la confusione e la commistione tra armi espressamente ad uso sportivo ed armi che per loro natura possono avere una dualità d'uso (civile e bellico).

Nello specifico, l'Art. 3 deve contemplare:

"Vengono ammessi all'esposizione i seguenti prodotti e/o servizi: fucili da caccia e da tiro, munizioni da caccia, repliche ed armi antiche, buffetteria, abbigliamento, con esclusione assoluta quindi di armi da guerra, di armi da difesa personale e civile e di attrezzatura per la sicurezza".

L'Art. 16 deve contemplare:

"L'espositore si impegna tassativamente a richiamare allo stand esclusivamente operatori del settore, utenti professionali e autorità competenti. Il diritto di accesso deve essere comprovato qualificandosi e dimostrando di operare nel settore. ". (come da ART. 6 Regolamento IWA - Fiera IWA di Norinberga)

Promuovono la petizione:

bsf, pax christi, prc, …..

(segue tabella)

